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ACCORDO TRA AGENZIA REGIONALE DI SANITA' E REGIONE VENETO, PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DAL TITOLO  

“LO STATO DI SALUTE DEI DETENUTI DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI DI 6 REGIONI 
ITALIANE: UN MODELLO SPERIMENTALE DI MONITORAGGIO DELLO STATO DI SALUTE E 

DI PREVENZIONE DEI TENTATIVI SUICIDARI”. 
 
 
 
L’anno ___________ , il giorno____________ del mese di _______________________ 

 
 

TRA 
 

l’AGENZIA REGIONALE SANITA’ della Toscana, (di seguito denominata anche “ARS” oppure  
“Agenzia”) con sede in Firenze – Via Pietro Dazzi n. 1, codice fiscale e partita IVA 04992010480, 
rappresentato legalmente dal Direttore, Dott. Francesco Cipriani, nato a Firenze il 22/12/1954, domiciliato 
per la carica presso la sede dell’Ente; 
 

E 
 
la REGIONE VENETO – (di seguito denominata anche “Regione” e/o “U.O.”), con sede 
in_____________________, codice fiscale ____________________, rappresentata dal Dott. 
____________________, in qualità di ___________________________, nato _________________ il 
____________________, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente; 

 
 

PREMESSO QUANTO SEGUE 
 

- con la legge 26 maggio 2004, n. 138, è stato istituito presso il Ministero della Salute il Centro 
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie (CCM), che opera in coordinamento con 
le strutture regionali attraverso convenzioni con l’Istituto superiore per la sicurezza del lavoro 
(ISPESL), ora Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), con gli 
istituti zooprofilattici  sperimentali, con le università, con gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico e con altre strutture di assistenza e di ricerca pubbliche e private; 

- che il CCM opera con modalità ed in base a programmi annuali approvati con decreto del Ministero 
della Salute; 

- che all’interno dell’area progettuale di attività del CCM per l’anno 2012, approvato con decreto 
ministeriale del 5 marzo 2011, registrato alla Corte dei Conti in data 4 maggio 2012 (reg.6 fgl 73), è 
stato individuato un ambito operativo inerente l’area Sostegno alle Regioni per l’implementazione 
del Piano Nazionale della Prevenzione e di Guadagnare Salute; 

- che in tale ambito è stato proposto dalla Regione Toscana un progetto dal titolo “Lo stato di salute 
dei detenuti degli istituti penitenziari di 6 regioni italiane: un modello sperimentale dello stato di 
salute e di prevenzione dei tentativi suicidari” approvato dai Comitati del CCM; 

- il Ministero della Salute - Dipartimento della Sanità Pubblica e dell’Innovazione – Direzione 
Generale della Prevenzione e la Regione Toscana hanno stipulato in data 29 agosto 2012 un apposito 
Accordo di collaborazione al fine di disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse comune 
finalizzate alla realizzazione del sopra citato progetto così come riportate in dettaglio nel progetto 
esecutivo allegato al presente accordo (allegato 1); 

- la Regione Toscana è stata individuata in qualità di capofila dello stesso poiché vanta un’esperienza 
consolidata sia nel campo dell’adeguamento informativo del sistema sanitario all’interno delle 
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strutture detentive, finalizzato alla rilevazione delle condizioni di salute della popolazione detenuta, 
che nella promozione di interventi volti alla prevenzione del suicidio; 

- che con Delibera GR n.769 del 27/08/2012, la Regione Toscana ha provveduto alla presa d’atto ed 
all’assegnazione delle risorse per la realizzazione del suddetto progetto, individuando come ente 
esecutore, con funzioni di coordinamento tecnico-scientifico e gestione di tutte le fasi progettuali, 
l’Agenzia Regionale di Sanità; 

- che il Ministero della Salute – CCM – con nota DGPREV/P/F.3.a.d/2012/625 del 02 ottobre 2012 ha 
comunicato l’avvenuta formalizzazione in termini di legge  dell’Accordo di collaborazione tra il 
Ministero stesso e la Regione Toscana, con relativa autorizzazione della spesa; 

- che il suddetto progetto ha una valenza interregionale in quanto, oltre alla Regione Toscana vi 
partecipano le unità operative Regione Lazio, Regione Umbria, Regione Veneto, Regione Liguria e 
Azienda Unità sanitaria Locale di Salerno, come previsto dal progetto esecutivo approvato dal CCM, 
parte integrante del presente accordo (allegato 1); 

- che attraverso tale progetto ci si propone di rilevare le condizioni di salute della popolazione 
detenuta nelle strutture penitenziarie delle regioni coinvolte nel progetto con particolare attenzione 
alla valutazione del rischio suicidario e sperimentazione di azioni preventive in alcuni istituti 
penitenziari degli enti partecipanti al progetto;  

- che le unità operative partecipanti contribuiscono alla realizzazione del progetto, e sarà loro trasferita 
parte del finanziamento ministeriale da parte dell’Agenzia, a titolo di rimborso spese per la 
partecipazione al progetto e per la realizzazione delle azioni ivi previste; 

- che è necessario disciplinare gli aspetti operativi e finanziari della collaborazione da parte delle 
suddette unità operative; 

 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
 

ART. 1 
(oggetto dell’accordo) 

Lo scopo del presente accordo consiste nel disciplinare i rapporti tra l’Agenzia e la U.O. Regione 
Veneto – Servizio per la Tutela della Salute Mentale, per la realizzazione del progetto dal titolo “Lo stato 
di salute dei detenuti degli istituti penitenziari di 6 regioni italiane: un modello sperimentale dello stato di 
salute e di prevenzione dei tentativi suicidari”. 

Oggetto del presente accordo è lo svolgimento da parte della U.O. delle seguenti attività necessarie 
all’attuazione del progetto: 

- elaborazione dei contenuti della scheda di rilevazione dello stato di salute dei detenuti; 
- creazione di un archivio informatico sullo stato di salute ed il trattamento farmacologico dei 

detenuti; 
- redazione di report scientifici; 
- diffusione delle informazioni; 
- costruzione di un elenco contenete azioni multidisciplinari volte alla prevenzione del 

suicidio e delle autolesioni all’interno delle strutture penitenziarie; 
- applicazione delle azioni in alcune strutture rappresentative del panorama detentivo. 
La U.O. s’impegna ad eseguire il progetto secondo il programma allegato all’Accordo di 

collaborazione tra la Regione Toscana ed il Ministero ed in conformità alla definizione delle competenze e 
ruoli identificati nello stesso (allegato 1), che forma parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 
ART. 2 

(efficacia, durata e proroga) 
Il presente accordo è efficace dalla data di sottoscrizione dell’accordo da parte di entrambi i soggetti 

contraenti e fino al termine del progetto previsto nei termini di cui al comma successivo. 
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Il progetto ha la durata di 24 mesi a decorrere dal 18 ottobre 2012, 15° giorno dalla data della lettera 
del Ministero di comunicazione di avvenuta registrazione del provvedimento di approvazione dell’accordo 
con la Regione Toscana, da parte degli Organi di controllo. 

Nel caso in cui la realizzazione del progetto non possa avvenire nei tempi prestabiliti, è facoltà del 
Ministero concedere un’apposita proroga, per un massimo di 6 mesi, previa formale richiesta da parte della 
Regione Toscana, a firma del legale rappresentante, nella quale devono essere esplicitate valide ed 
eccezionali ragioni di necessità; la richiesta di proroga dovrà essere presentata almeno trenta giorni prima 
della data di scadenza dell’accordo. 

La concessione della proroga non costituisce, comunque, motivo di maggiorazione del 
finanziamento. 

 
ART. 3 

(rapporti tecnici e rendiconti finanziari) 
Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività di cui all’art. 1, l’Agenzia, entro trenta 

giorni dalla scadenza di ogni semestre, trasmette alla Regione Toscana un rapporto tecnico sullo stato di 
avanzamento del progetto esecutivo ed un rendiconto finanziario, che riporti le somme impegnate e/o le 
spese sostenute anche dalle unità operative, utilizzando l’apposito modello, allegato al presente accordo 
(allegato 2). Analogo adempimento dovrà essere effettuato dalla U.O. nei confronti di ARS entro quindici 
giorni dalla scadenza di ogni semestre, di cui sopra. 

L’U.O. ha la responsabilità di gestione del contributo economico erogato, verificando la sua 
rispondenza alle voci di spesa riportate nel piano finanziario di cui all’allegato 1 al presente contratto: 
pertanto tutte le rendicontazioni finanziarie di cui al presente articolo dovranno essere redatte nel rispetto 
delle voci di spesa ivi indicate. 

Il piano finanziario relativo al progetto, di cui all’allegato 1, potrà essere modificato una sola volta, 
previa autorizzazione del Ministero che valuterà la sussistenza di ragioni di necessità ed opportunità. La 
richiesta di variazione dovrà pervenire almeno 90 giorni prima della scadenza del progetto.  

Fermo restando l’invarianza del finanziamento complessivo, per ogni voce di spesa del piano 
finanziario, originario o modificato, è consentito, senza necessità di autorizzazione, uno scostamento 
dell’importo non superiore al 10%. 

Entro sessanta giorni dalla scadenza dell’accordo con il Ministero, l’Agenzia trasmette alla Regione 
Toscana un rapporto tecnico finale sui risultati raggiunti nel periodo di durata dell’accordo stesso ed un  
rendiconto finanziario finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto esecutivo, utilizzando 
l’apposito modello allegato al presente accordo (allegato 2).  

Analogo adempimento dovrà essere effettuato dalla U.O. nei confronti dell’Agenzia entro quaranta 
giorni dalla scadenza del progetto, di cui all’art. 2, comma 2. 

I rapporti tecnici ed i rendiconti finanziari dovranno essere inviati da parte della U.O. a: Agenzia 
Regionale di Sanità – Via Pietro Dazzi n. 1 – 50141 Firenze. 

Resta fermo l’obbligo per la U.O. di conservare tutta la documentazione contabile relativa al 
progetto e di renderla disponibile a richiesta del Ministero. 

 
ART. 4 

(proprietà dei risultati del progetto) 
I risultati del progetto, ivi inclusi i rapporti di cui all’articolo 3, sono di esclusiva proprietà del 

Ministero. Il diritto di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico dei file sorgente nonché degli 
elaborati originali prodotti, dei documenti progettuali, della relazione tecnica conclusiva, delle opere 
dell'ingegno, delle creazioni intellettuali, delle procedure software e dell'altro materiale anche didattico 
creato, inventato, predisposto o realizzato dalla U.O. nell'ambito o in occasione dell'esecuzione del presente 
accordo, rimarranno di titolarità esclusiva del Ministero. Quest’ultimo potrà quindi disporne senza alcuna 
restrizione la pubblicazione, la diffusione, l'utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale 
di dette opere dell'ingegno o materiale, con l'indicazione di quanti ne hanno curato la produzione. 

I documenti ed i risultati di cui al comma 1 potranno essere utilizzati dietro espressa autorizzazione 
del Ministero, riportando l’indicazione: “Progetto realizzato con il supporto finanziario del Ministero della 
Salute – CCM”. 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 4/27

 

  

  
ART. 5 

(referenti scientifici) 
L’ARS identifica quale referente scientifico delle attività del presente accordo il Dott. Fabio Voller, 

in qualità di f.f. Coordinatore dell’Osservatorio di Epidemiologia, che assicura il collegamento operativo con 
la U.O. 

L’U.O. identifica, quale referente delle attività del presente accordo il dott._________________ che 
assicura il collegamento operativo con l’Agenzia e cura la trasmissione dei rapporti di cui all’art. 3. 

L’ARS e la U.O. si riservano il diritto di identificare altri referenti in caso di assenza o impedimento 
dei referenti di cui ai commi precedenti. 
 

ART. 6 
(finanziamento) 

Per le attività di cui all’art. 1 è stabilito a favore della U.O. un finanziamento complessivo di € 
31.600,00 (trentunomilaseicento/00). 

L’U.O. dichiara che le attività di cui al presente accordo non sono soggette ad I.V.A. ai sensi del 
D.P.R. n. 633 del 1972 in quanto si tratta di attività rientranti nei propri compiti istituzionali. 

Il finanziamento è concesso alla U.O. al fine di rimborsare le spese sostenute per la realizzazione 
del progetto di cui al presente accordo, come risultanti dai rendiconti finanziari di cui all’art. 3.  

L’U.O. prende atto ed accetta che ARS non assumerà altri oneri oltre l’importo stabilito nel 
presente articolo. 

Il finanziamento di cui al comma 1 comprende anche le eventuali spese di missione dei referenti 
scientifici di cui all’articolo 5. 

L’U.O. prende atto che il finanziamento complessivo previsto per la realizzazione del progetto di 
cui all’Allegato 1 del presente accordo, pari a € 290.000,00, si riferisce all’esercizio finanziario 2012 ed 
andrà in “perenzione amministrativa” in data 31 dicembre 2014 ai sensi dell’art. 36 del R.D. 18 novembre 
1923, n. 2440. 

L’U.O. è a conoscenza ed accetta che le quote del finanziamento erogate a decorrere dal 1° gennaio 
2015 saranno oggetto della procedura di reiscrizione in bilancio delle relative somme, procedura che sarà 
avviata dal Ministero su richiesta della Regione Toscana a decorrere dal 1° luglio 2015. 

 
ART. 7 

(Modalità e termini di erogazione del finanziamento) 

L’ARS provvederà al trasferimento alla U.O. del finanziamento ministeriale con la stessa cadenza 
effettuata dalla Regione Toscana e precisamente: 

a) una prima quota, pari al 40% del finanziamento (€ 12.640,00) dopo la sottoscrizione del presente 
accordo, dietro formale richiesta di pagamento e relativa nota di debito/fattura ove dovuta; 

b) una seconda quota pari al 30% del finanziamento (€ 9.480,00) previa richiesta da parte della 
U.O., dietro formale richiesta di pagamento e relativa nota di debito/fattura ove dovuta. Il 
pagamento sarà disposto a seguito di positiva valutazione da parte di ARS del rapporto tecnico e 
del rendiconto finanziario relativi ai primi due semestri di attività; 

c) una terza quota, a saldo, pari al 30% del finanziamento (€ 9.480,00), dietro presentazione della 
relazione e del rendiconto finanziario finali di cui all’art. 3. 

 In assenza di finanziamento da parte del Ministero a Regione Toscana e quindi all’Agenzia, di una 
delle suddette rate, non si darà luogo al corrispondente pagamento alla U.O., non rispondendo di eventuali 
ritardi nella liquidazione dei compensi. 

I pagamenti, ad eccezione di quello di cui al comma 1 lettera a), saranno disposti dietro 
presentazione dei rapporti tecnici e finanziari di cui all’art. 3, da parte del referente delle attività per la U.O.  
previa positiva valutazione da parte del Ministero dell’attività svolta. 

In sede di pagamento del saldo, il Ministero accerta l’ammontare delle spese complessivamente 
sostenute dall’ARS e dalla U.O., verificando la loro rispondenza alle voci di spesa riportate nel progetto 
esecutivo. 

Ai fini del pagamento il Ministero, e/o l’ARS, si riserva la facoltà di richiedere copia della 
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documentazione giustificativa delle spese, riportate nei rendiconti finanziari, di cui all’allegato 2. 
 Qualora il finanziamento erogato all’ARS o alla U.O. risulti superiore all’ammontare complessivo 
delle spese sostenute, è fatto obbligo di restituire al Ministero le somme erogate in eccesso, secondo modalità 
e tempi che saranno comunicati per iscritto dal Ministero stesso. 
 I pagamenti saranno disposti entro sessanta giorni dal ricevimento delle richieste di cui al comma 1 e 
verranno accreditati sul c/c di tesoreria n°_________________ intestato a _____________________,  
 

ART. 8 
(obblighi di tracciabilità flussi finanziari) 

La U.O.  assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010 n. 136 e successive modifiche.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art.3, della sopra citata legge, la U.O., ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, dichiara che il conto corrente indicato all’art. 7 della presente scheda operativa è dedicato a 
ricevere il finanziamento e che le persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente sono quelle 
indicate nell’apposita Scheda Trasparenza Flussi Finanziari (allegato 3) che l’ U.O. s’impegna a far 
pervenire ad ARS debitamente compilata. 

L’U.O. s’impegna inoltre a rendere noto all’Agenzia, esclusivamente per iscritto, eventuali 
variazioni del numero di conto corrente e/o delle persone delegate ad operare su di esso. Fino al ricevimento 
di tale comunicazione, i pagamenti effettuati sul conto corrente indicato avranno effetto liberatorio per 
l’Agenzia. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti d’incasso o 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

L’U.O. s’impegna a riportare in ogni documento contabile il seguente Codice Unico di Progetto 
(CUP): D15J12000190001. 

Il CUP dovrà essere inserito nei pagamenti che, a fronte degli incassi di cui all’art.7, saranno 
effettuati dall’ U.O. verso soggetti terzi. 

L’U.O. s’impegna inoltre a dare immediata comunicazione all’Agenzia della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 

 
ART. 9 

(sospensione dei pagamenti -diffida ad adempiere - risoluzione dell’accordo) 
Nel caso in cui l’U.O. non provveda ad inviare le relazioni ed i rendiconti di cui all’art. 3, ovvero in 

caso di valutazione negativa delle relazioni da parte del Ministero, l’ARS sospenderà l’erogazione del 
finanziamento.  

La sospensione del finanziamento sarà disposta anche per la mancata o irregolare attuazione del 
progetto esecutivo. In tal caso l’U.O. ha l’obbligo di provvedere alla restituzione delle somme erogate, fatte 
salve le spese effettivamente sostenute. 

In caso di accertamento, in sede di esame delle relazioni di cui all’art. 3, di grave inadempimento a 
quanto previsto nel presente accordo, per cause imputabili all’U.O., che possono pregiudicare la 
realizzazione del progetto esecutivo, l’ARS intima per iscritto di porre fine all’inadempimento nel termine 
indicato nell’atto di diffida. Decorso inutilmente detto termine, l’accordo s’intende risolto di diritto a 
decorrere dalla data indicata nella diffida ad adempiere. 
 E’ espressamente convenuto che in caso di risoluzione del presente accordo, l’U.O. ha l’obbligo di 
provvedere entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa richiesta, alla restituzione delle somme 
corrisposte sino alla data di risoluzione dell’accordo. 
 

ART. 10 
(adempimenti in materia di privacy) 

L’Agenzia e l’ U.O. sono ciascuno “Titolare autonomo” con riferimento ai trattamenti dei dati 
personali di propria competenza connessi all’espletamento delle prestazioni ed attività regolate dal presente 
accordo. 

Entrambi gli enti sottoscrittori si impegnano ad effettuare i trattamenti dei dati personali di propria 
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competenza nei limiti e con le garanzie previsti dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,  recante 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali. I dati saranno resi accessibili, entro i predetti limiti, 
solo a coloro i quali ne abbiano necessità, esclusivamente per la gestione del rapporto instaurato dal presente 
atto. 

L’Agenzia e l’U.O. s’impegnano a che il trattamento dei dati personali rilevati nell’espletamento 
della ricerca sia effettuato previa idonea informativa. 
 

ART. 11 
(foro competente) 

Per qualsiasi controversia insorgesse dalla presente convenzione è competente il Foro di Firenze. 
 

ART. 12 
(oneri fiscali) 

La presente convenzione è redatta in due originali.  
In caso d’uso verrà registrata a tassa fissa, ai sensi del II comma dell’art. 5 (caso d’uso) e dell’art. 38 

(tassa fissa) del DPR 26.10.72, n. 634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese del richiedente 
la registrazione. Le spese di bollo sui due originali, se dovute, sono ripartite in parti uguali tra i due Enti 
contraenti. 
 
 
 
 
  Agenzia Regionale di Sanità 
 
 
 
  Dott. Francesco Cipriani  
  Il Direttore 
 
 
----------------------------------------------- 
 
  Data ___________________________ 
 

 
Regione Veneto 
 
 
 
Dott. XXXXXXXXXXXXXX  
XXXXXXXXXXXXXXXX 
 
 
---------------------------------------------- 
 
Data ___________________________ 
 

 
 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 7/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 8/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 9/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 10/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 11/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 12/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 13/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 14/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 15/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 16/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 17/27

 

  

 

 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 18/27

 

  

 

 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 19/27

 

  

 
 
 

 

 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 20/27

 

  

 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 21/27

 

  

 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 22/27

 

  

 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 23/27

 

  

 
 
 
 



ALLEGATOA alla Dgr n.  128 del 11 febbraio 2013 pag. 24/27

 

  

 
 
 

Agenzia Regionale di Sanità 
Via Pietro Dazzi, n. 1 

50141  FIRENZE 

 

RENDICONTO SEMESTRALE/FINALE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “LO STATO DI SALUTE DEI DETENUTI DEGLI ISTITUTI 
PENITENZIARI DI 6 REGIONI ITALIANE: UN MODELLO SPERIMENTALE DI MONITORAGGIO 
DELLO STATO DI SALUTE E DI PREVENZIONE DEI TENTATIVI SUICIDARI” 

CODICE CUP: D15J12000190001 

 

Il sottoscritto ………………..………, nato a …………………………. il …………….……….., domiciliato 
per la carica presso la sede dell’…………………………………………, nella sua qualità di responsabile 
scientifico per .…………………………………………………, con sede in ………., Via …………….., N. 
….., codice fiscale n. ………….. e partita IVA n. ……, con riferimento all’accordo di collaborazione 
concluso in data ………….. avente ad oggetto la realizzazione del progetto …….…;  
 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

- che ……. Semestre, periodo …………………., sono state impegnate e/o spese le seguenti somme: 

ovvero 

- che per la realizzazione del progetto sono state sostenute le spese di seguito riportate: 
 
 
 
 

DETTAGLIO DELLE SPESE  
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(1) Nella colonna “Importo totale periodi” vanno riportate le spese impegnate e/o sostenute globalmente in 
tutti periodi rendicontati. 
 
NOTE: Nella presente tabella vanno indicate le somme impegnate e/o le spese sostenute nel semestre di 
riferimento. Le somme impegnate vanno contrassegnate con il simbolo “(I)”, mentre le spese sostenute con 
il simbolo “(S)”. In caso di rendiconto finale vanno indicate esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute.  
Il Ministero si riserva la facoltà di richiedere la documentazione giustificativa delle spese riportate in 
tabella. 
 
 
 
 
 
 
Data,         

FIRMA 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
TIPOLOGIA 

SPESA  

 
VOCE DI 

SPESA 
 

IMPORTO 
PERIODO DI 

RIFERIMENTO

 
I/S DATA 

CONTRATTO BENEFICIARIO 

IMPORTO 
TOTALE 
PERIODI 

(1) 
      
      
      

 
 

Personale 
TOTALE €     

      
      
      

 
 

Beni e servizi 
TOTALE €     

      
      
      

 
 

Missioni 
TOTALE €     

      
      
      

 
Spese generali 

TOTALE €     
 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

  
€ 
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All’Agenzia Regionale di Sanità 

Via Pietro Dazzi, 1  
 50141 Firenze 

PROGRAMMA CCM 2012  
PROGETTO ESECUTIVO  
SCHEDA TRASPARENZA FLUSSI FINANZIARI 

Responsabile 
scientifico    

Titolo dello studio   

LO STATO DI SALUTE DEI DETENUTI DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI 
DI 6 REGIONI ITALIANE: UN MODELLO SPERIMENTALE DI 
MONITORAGGIO DELLO STATO DI SALUTE E DI PREVENZIONE DEI 
TENTATIVI SUICIDARI. 

Istituzione del 
Responsabile 

Scientifico 
  

Area-Tematica    
Telefono   
E-mail    

Data stipula 
contratto    

 
  

Intestatario del 
conto corrente    

Tesoreria    
Conto di Tesoreria    

Codice IBAN   
Codici di riscontro    

 
Dati identificativi dei soggetti (persone fisiche) delegati ad operare sul conto corrente dedicato: 

 
 

Primo soggetto  
  

Nome e Cognome    
Data e luogo 

di nascita    

Residenza    
Codice Fiscale    

Operante in qualità 
di:     

 
 

Secondo soggetto  
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Nome e Cognome    
Data e luogo 

di nascita    

Residenza    
Codice Fiscale    

Operante in qualità 
di:     

 

 
Data,  xx/xx/2012 
 
 

Il Responsabile Scientifico 
 

       ________________________ 
 
 
 


